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art. 1 - riferimenti normativi e programmatici

Il presente avviso pubblico fa riferimento ai seguenti testi normativi e programmatici:

·  Legge n. 845 del 21 dicembre 1978, “Legge quadro in materia di formazione professionale”;
· Accordo del 12 novembre 2009 tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e Regione Basilicata - Realizzazione di interventi triennali per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica;

· Legge Regionale  n. 33 del 11.12.2003 “Ordinamento e disciplina del sistema formativo regionale";
· C.M. 135/1991 “Sperimentazione assistita Progetto ’92 – Percorsi post-qualifica”;

· C.M. 206/1992 “Nuovi programmi ed orari d’insegnamento negli istituti professionali di Stato”;

· D.M. 15 aprile 1994 “Programmi e orari di insegnamento per i corsi post-qualifica degli istituti professionali di Stato”;

· D.Lgs. 297/1994 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione per le scuole di ogni ordine e grado”;

· Legge n.196 del 24 giugno 1997 - “Norme in materia di promozione dell’occupazione” e il relativo  D. M. 142 del 25/3/1998 -  “Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’art. 18 della L. 196/97 sui tirocini formativi e di orientamento”; 

· D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999 - Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (in SO 152/L della GU 10 agosto 1999, n. 186); 

· D.M. 234 del 26 giugno 2000, art. 1, comma 2 -  “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell’autonomia delle istituzioni scolastiche”, ai sensi dell’art. 8 del DPR 8/3/99 n° 275; 

· Legge Costituzionale n. 3 del  18 ottobre 2001 - Modifiche al Titolo V della Costituzione;

· Legge n.  30 del 14 febbraio 2003 - Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro e il relativo D. Lgs 276 del 10/9/2003 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 30 del 14/2/2003; 

· Legge n. 53 del 28 marzo 2003 - Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale; 
· Accordo Quadro in Conferenza Unificata, 19 giugno 2003, definizione delle linee guida di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale;

· Legge Regionale 11 dicembre 2003 n. 33 “Riordino del sistema formativo integrato” e s.m.i;
· Decisione n. 2241/2004/EC del Parlamento Europeo, 15 dicembre 2004, che istituisce un quadro unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze;

· D.Lgs. n. 76 del 15 aprile 2005 - Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

· D.Lgs. 77 del 15 aprile 2005 - Definizione delle norme generali relative all’alternanza Scuola-Lavoro, ai sensi dell’art. 4 della Legge 28/3/2003, n. 53; 

· Protocollo d’intesa tra MIUR e Confservizi, 20 luglio  2005 – Qualità dell’offerta formativa;

· Regolamento (CE) n. 1081/2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999 e s.m.i.;

· Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.;

· D.M. 47 del 13 giugno 2006, che  richiama il D.Lgs 226 del 17/10/2005, recante le norme generali ed i livelli essenziali delle prestazioni relative al secondo ciclo del sistema educativo e sancisce che la quota del 20% dei curricoli è rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche e - nelle more delle procedure di formalizzazione – produce i suoi effetti con riferimento agli ordinamenti vigenti e ai relativi quadri orari; 

· Legge 228 del 12 luglio 2006 - mille proroghe;
· Accordo Quadro Stato-Regioni sancito in Conferenza unificata 5 ottobre 2006 (atti n. 2634) – definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze tecnico-professionali;

· L. 53/2003 Art. 2, lettera i, “nel secondo ciclo esercitazioni pratiche, esperienze formative e stage realizzati in Italia o all’estero anche con periodi di inserimento nelle realtà culturali, sociali, produttive, professionali e dei servizi, sono riconosciuti con specifiche certificazioni di competenza rilasciate dalle istituzioni scolastiche e formative”;

· Protocollo d’intesa tra MIUR e Confservizi, 4 dicembre 2006 - percorsi di alternanza scuola-lavoro e tirocini orientativi;

· Regolamento unico di applicazione del 15 febbraio 2007, corrigendum al Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del succitato Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.; 

· PO FSE 2007-2013 Regione Basilicata, approvato con Decisione C(2007) n. 6724 del 18 dicembre 2007;

· Legge n. 133 del 6 agosto 2008 -  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria. 

· Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” ;
· D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 294 del 17 dicembre 2008) "Regolamento di esecuzione del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione";
· Circolare del Ministero del Lavoro e P.S. 2 febbraio 2009, n. 2. Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali 
· C.M. n. 43 del 15 aprile 2009 - Piano Nazionale di Orientamento: “Linee guida in materia di orientamento lungo tutto l’arco della vita”

· D.G.R 11 novembre 2009, n. 1983 – Linee di intervento triennale per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica”;

· Accordo del 12 novembre 2009 tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e Regione Basilicata - Realizzazione di interventi triennali per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica;

· D.P.R. 87 del 15 marzo 2010 – Regolamento di riordino degli istituti professionali emanato dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010 (Registrato alla Corte dei Conti in data 1 giugno 2010); art. 8 comma 3;

· Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 65 del 28 luglio 2010, Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Professionali, come previsto all’articolo 8, comma 6 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87. Registrata alla Corte dei conti il 20 agosto 2010 (registro 14, foglio 277);

· Nota MIUR prot. N. 2593/AOODGPS del 24 settembre 2010 “area di professionalizzazione (Terza Area) degli Istituti Professionali – a.s. 2010/2011;
· DGR n. 854 del 10 giugno 2008 con la quale si è preso atto del “ Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento del FSE” relativi alla Regione Basilicata;

· D.G.R. n.1075 del 10 giugno 2009 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il manuale delle procedure di Gestione del Programma Operativo Basilicata FSE 2007-2013;

· D.G.R. n. 2159 del  16 dicembre  2009, concernente il Documento di descrizione del sistema di gestione e controllo  del P.O. FSE Basilicata 2007-2013;

· D.G.R. n. 1690 del 28.10.2008 di presa d’atto del Piano di Comunicazione del PO FSE Basilicata 2007-2013 di cui al Regolamento (CE) n. 1828/2006;

· D.G.R. n. 2086 del  4 dicembre  2009 con la quale la  Giunta  Regionale ha approvato la linea grafica del PO FSE Basilicata 2007-2013 ed il manuale d’uso.
art. 2 - finalità e oggetto dell’avviso

1. Il presente avviso pubblico è emanato in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale 11 novembre 2009, n. 1983 recante “Linee di intervento triennale per la qualificazione, il rafforzamento e l’ampliamento dell’offerta formativa scolastica” e degli obiettivi previsti nel Piano di Azione Obiettivo Istruzione approvato con D.G.R. del 3 novembre 2009 n.1854.

2. Il presente avviso è finalizzato alla presentazione di progetti di Stage - Ex Terza Area di professionalizzazione degli Istituti Professionali di Stato,  ai fini del rilascio delle qualifiche regionali di formazione professionale, così come previsto dalla Circolare Prot. N. 2593/A00DGPS del 24-09-2010, lettera b).
art. 3 – Destinatari dei progetti

1. I progetti di stage sono rivolti agli studenti del 5° anno degli Istituti Professionali di Stato per promuovere percorsi di apprendimento in contesti organizzativi di produzione di beni e servizi in grado di perfezionare l’esperienza formativa scolastica degli studenti.

2. I gruppi sono formati da studenti della stessa classe o di classi parallele dello stesso indirizzo di studi.

art. 4 - chi può presentare i progetti

3. Possono presentare i progetti a valere sul presente avviso gli istituti Professionali di Stato presenti in Basilicata, limitatamente agli studenti del  5° anno di corso che abbiano svolto, ai fini del rilascio delle qualifiche regionali di formazione professionale, le 180 ore teoriche prima dell’avvio della fase di stage-ex terza area professionalizzante di cui al presente avviso 

art. 5 – Modalità di presentazione  dei progetti

1. L’Istituzione Scolastica deve presentare un unico dossier di candidatura, consistente in un progetto, eventualmente articolato in più interventi di diversa tipologia e contenuti, qualunque sia il numero di Istituti professionali associati o staccati.

2. Il dossier di candidatura deve essere così composto:

a. domanda di partecipazione, conforme all’allegato 1;

b. progetto elaborato in conformità al dispositivo tecnico - allegato 2 -  in formato cartaceo;

3. Il dispositivo tecnico di cui all’allegato 2 del presente avviso costituisce la base informativa per la valutazione e la selezione dei progetti.

art. 6 – Risorse umane 

1. Per la realizzazione delle azioni di Stage, ex Terza Area professionalizzante,  di cui al presente avviso pubblico, le istituzioni scolastiche si avvalgono del personale interno, di eventuali esperti esterni e del personale dell’azienda di riferimento.

2. La progettazione, la pianificazione didattica, l’organizzazione, la valutazione in itinere e finale, e l’elaborazione di supporti didattici è affidata dal Dirigente Scolastico ad uno o più docenti interni della scuola. 

3. L’istituzione scolastica si avvale del personale ATA interno: amministrativi  per la gestione degli atti amministrativi, tecnici per la  gestione dei laboratori scolastici e di collaboratori scolastici  per le attività che si svolgono nei locali scolastici. 

4. Al personale interno all’istituzione scolastica spetta il compenso per le sole ore extracurricolari di preparazione della classe alle attività di stage, di tutoraggio e per la progettazione, pianificazione didattica e organizzazione, ove espletata;

5. Nelle attività in azienda i ragazzi sono supportati dal tutor aziendale, al quale è riconosciuto un compenso, che ha il  compito di garantire il loro efficace e proficuo inserimento nella vita interna all’azienda e concorre alla  valutazione del percorso dello studente.

art. 7 – tempi di realizzazione dei progetti

1. Il progetto ha una durata complessiva di 300 ore, di cui 180 ore di fase teorica, valevoli esclusivamente come requisito di ammissibilità secondo quanto previsto al precedente art. 4, e 120 ore di stage, finanziate dal presente avviso, da realizzarsi prima dell’espletamento dell’esame di stato. 

2. Il progetto deve prevedere ore di presenza in azienda, eventuali ore teoriche di preparazione della classe allo stage (es. simulazioni a scuola o in laboratori scolastici, feed-back finale) in aggiunta alle 180 ore teoriche di cui al precedente art.4.

3. Il progetto deve essere realizzato  nell’ambito della quota del 20% del curricolo destinata all’autonomia delle Istituzioni Scolastiche (D.M. n..47 del 13/06/2006 e successiva nota M.P.I. prot. N. 721 del 22/06/2006).

art.8 -– Spese ammissibili

1. Per ogni intervento le spese ammissibili sono:

	Spese Ammissibili – Azione A

	a.     
	Progettazione, pianificazione didattica, organizzazione
	Max € 1.000,00

	b.
	Personale docente interno: attività di insegnamento extracurriculari  (per le ore di preparazione della classe alle attività di stage)
	costo orario di € 46,45 

	c.     
	Personale docente interno:  Tutor scolastico ore aggiuntive non di insegnamento
	costo orario di € 23,22 

	d.     
	Eventuali esperti esterni ( max 20 ore)
	 Max € 50,00/ore 

	e.     
	Costi ospitalità aziendale 
	Max €  100,00 ad alunno

	f.       
	Tutor aziendale   (max 4 Tutor)
	costo orario di € 23,22

	g.     
	Assistenti amministrativi interni (max 30 ore)
	costo orario  € 19,24 

	h.
	Assistenti tecnici interni (per le sole ore svolte nei laboratori scolastici)
	costo orario  € 19,24 

	i.       
	Collaboratori scolastici interni(per le sole ore svolte nei locali  scolastici)
	costo orario € 16,59 

	j.       
	Viaggi, vitto, alloggio (studenti) per interventi fuori sede 
	Max € 600,00 ad alunno                                                       

	k.     
	Viaggio, vitto, alloggio personale docente e non docente per interventi fuori sede 
	Max  1.500,00

	l.
	Consumi, materiali didattici e dotazioni di sicurezza individuali
	Max  € 20 ad alunno

	m.       
	Diffusione risultati 
	max € 500

	n.
	Valutazione e verifica finale 
	max € 500

	o.
	Coordinamento generale( Dirigente Scolastico)
	Max.4% del costo di (a + b + c + d +e+ f + g + h + i + j + k + l + m + n)

	p.
	 Gestione e coordinamento amministrativo(D.S.G.A)
	Max 4% del costo di (a + b + c + d +e+ f + g + h + i + j + k + l + m + n)


2. La modifica dei piani finanziari, previa autorizzazione, è ammessa solo nel caso in cui le ore già espletate non superino il 30% di quelle previste nel progetto.

3. I suindicati costi sono ammissibili se sono:

· pertinenti ed imputabili ad azioni previste nel progetto;

· effettivi, corrispondenti quindi a “costi reali” e non forfettari;

· riferibili temporalmente al periodo di attuazione del progetto;

· comprovabili da regolari documenti di spesa, regolarmente quietanzati;

· legittimi, cioè conformi alla normativa nazionale e regionale.

art. 9 – Contributi per  intervento

1. Il costo unitario massimo per ogni studente è di  € 2.000,00 per intervento.

art. 10 - Condizioni  di realizzazione dei progetti

1. I singoli progetti, relativamente alla fase di stage, non possono essere finanziati da altri contributi pubblici o privati.
2. Le istituzioni scolastiche assicurano il pieno coinvolgimento dei consigli di classe, acquisiscono la disponibilità di studenti e genitori e assicurano l’impegno diretto di almeno un docente per progetto.  

3. Le imprese/enti ospitano gli allievi in stage, in coerenza con la propria attività, e garantiscono  autonomia produttiva, accompagnamento del tutor aziendale di impresa nelle fasi di professionalizzazione dell'allievo.

4. Le parti coinvolte stipulano un apposito accordo, “Convenzione Scuola -Azienda".

art. 11 – Gestione amministrativo – contabile dei progetti

1. L’istituzione scolastica si configura come soggetto responsabile della gestione dei fondi assegnati. 

2. La documentazione contabile relativa al progetto è custodita per almeno 5 anni dalla sua conclusione ed è resa disponibile e facilmente accessibile per i controlli da parte dei collegi dei revisori dei conti. 

art. 12 - quando e dove presentare i progetti

1. Le istituzioni scolastiche interessate devono far pervenire a pena di irricevibilità, in busta chiusa, entro il quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, il dossier di candidatura indirizzato a:
Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport

-  Regione Basilicata - 
via  Vincenzo Verrastro,  8 -  85100 – Potenza

2. Fa fede il timbro postale di arrivo. Se il giorno di scadenza dovesse coincidere  con un sabato o con un giorno festivo la data utile per la presentazione sarà quella del giorno lavorativo successivo.
3. Sulla busta deve essere apposta la seguente dicitura, a pena di irricevibilità:

avviso pubblico - 2010/2011

Stage-ex Terza Area professionaLIZZANTE

4. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore o per l’omessa apposizione della dicitura da indicare sulla busta. 

art. 13 –   selezione dei progetti

1. I progetti pervenuti nei termini fissati sono sottoposti al processo di selezione che si articola in due fasi:
a) la prima fase riguarda la verifica dei requisiti di ammissibilità della candidatura; 

b) la seconda fase riguarda la valutazione di merito dei progetti candidati; 

2. La verifica dei requisiti  di ammissibilità e la valutazione di merito dei progetti sono effettuate da una struttura di valutazione, composta da dipendenti regionali ed eventualmente integrabile con esperti esterni.

art. 14 – prima fase: verifica dei requisiti di ammissibilità

1. Il dossier di candidatura è sottoposto a verifica dei requisiti di  ammissibilità. 

2. Il dossier di candidatura è  ritenuto ammissibile se: 

a) pervenuto entro la scadenza prevista; 

b) presentato da soggetto e secondo le condizioni di cui all’art. 4; 

c) completo dei documenti richiesti, come da articolo 5;

3. L’assenza anche di uno solo dei requisiti sopra indicati costituisce motivo di esclusione dei progetti. 

art. 15 – seconda fase: valutazione di merito dei progetti

1. I progetti che hanno superato la verifica di ammissibilità sono sottoposti a valutazione di merito.

2. La struttura di valutazione procede all’esame dei progetti sulla base dei criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo, fatti propri, dalla D.G.R. n.854/08 con l’attribuzione dei seguenti punteggi:

	base

informativa
	criteri
	indicatori/descrittori
	punteggio attribuibile *
	punteggio massimo attribuibile

	II.1
	Rilevanza
	Capacità del progetto di agire sull’innalzamento dei livelli di conoscenza e di competenza degli studenti partecipanti 
	1-30
	30

	Da II.1 a II.12
	coerenza e

Qualita’ progettuale
	Completezza del quadro logico del progetto in conformità a quanto richiesto dal dispositivo tecnico per la progettazione
	1-10
	50

	II.1, II.3, II.4 e II.6
	
	Grado di coerenza tra attività,

metodologie e risultati
	1-10
	

	II.2
	
	Coerenza ed integrazione delle attività di stage con la programmazione curricolare 
	1-10
	

	II.10
	
	Presenza di elementi di innovazione progettuale e metodologica
	1-10
	

	II.5 e II.11
	
	Adeguatezza del sistema di valutazione e  modalità diffusione risultati 
	1-10
	

	
	congruita’
	Coerenza tra costi del progetto e complessità del progetto
	1-20
	20

	TOTALE
	100


3. Per l’ammissione al finanziamento i progetti devono superare la soglia di accettabilità del 50% del punteggio massimo attribuibile; 
4. La struttura di valutazione elabora, per ciascun progetto, una scheda di valutazione riportante  il punteggio attribuito e, per i progetti non ammessi, l’indicazione degli elementi di esclusione. A conclusione della valutazione la struttura redige distinte graduatorie, contenenti l’indicazione dei progetti ammessi e finanziabili e dei progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità delle risorse finanziarie, nonché gli elenchi dei progetti non ammessi. La struttura di valutazione trasmette le graduatorie e gli elenchi  all’ufficio competente. 

art. 16 – esito della selezione

1. Il dirigente dell’ufficio competente approva con propria determinazione le graduatorie dei progetti ammessi e l’elenco dei progetti non ammessi, con le seguenti specificazioni:

Graduatorie dei progetti ammessi comprendenti: 

a. progetti ammessi e finanziabili;

b. progetti ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse.

Elenchi  dei progetti non ammessi comprendenti:

c.    progetti irricevibili; 

d. progetti non ammessi a valutazione di merito; 

e. progetti ammessi a valutazione di merito che non hanno superato la soglia di  accettabilità.

art. 17 – comunicazione degli esiti della selezione

1. La Regione pubblica le graduatorie e gli elenchi sul proprio Bollettino Ufficiale e li rende disponibili sul sito ufficiale: www.regione.basilicata.it alla sezione Dipartimento Formazione e Lavoro.
2. La pubblicazione sul BUR Basilicata ha, a tutti gli effetti di legge, valore di notifica per gli istituti scolastici inseriti nelle graduatorie e negli elenchi.

3. Avverso i provvedimenti adottati dall’amministrazione, fermi restando gli strumenti per la tutela giurisdizionale prevista dalla legge, i diretti interessati possono proporre richiesta di riesame, entro 30 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie sul B.U.R. della Basilicata, inoltrando l’istanza all’Ufficio Sistema Scolastico Universitario e Competitività delle Imprese. 

art. 18 – aspetti amministrativi 

1. Successivamente all’approvazione dei progetti l’amministrazione regionale convoca l’Istituto fissando giorno e ora per la stipula di apposita convenzione per la regolamentazione dei rapporti relativi alla realizzazione dei progetti, acquisendo preliminarmente la dichiarazione del responsabile dell’Istituto di avvenuto completamento delle ore teoriche di cui al precedente art. 4, con l’indicazione della data finale.  Tale dichiarazione viene allegata alla convenzione. 

2. Con la stipula della convenzione si intende autorizzato l’avvio delle attività progettuali.

3. Nel caso in cui l’Istituto non abbia completato - per uno o più interventi previsti nel progetto e prima della data fissata per la stipula della convenzione - le ore teoriche di cui al precedente art. 4 ovvero non presenti la dichiarazione di cui al comma 1, l’Ufficio Sistema Scolastico e Universitario e competitività delle imprese procede con determinazione dirigenziale a dichiarare la decadenza dell’intervento/interventi carenti del presupposto di cui menzionato art. 4 e all’eventuale scorrimento della graduatoria. Del pari l’Ufficio procederà a dichiarare la decadenza del progetto dell’Istituto che, senza giustificato motivo, non si presenti nel giorno e nell’ora fissati, alla sottoscrizione della convenzione.

4. L’erogazione del finanziamento è effettuata in due soluzioni: 

· 90% del costo complessivo del progetto, a titolo di acconto, a seguito della stipula della convenzione e della comunicazione di avvenuto  inizio attività e della presentazione dei documenti di cui al comma 1 lettera c) del successivo art. 20; 

· il restante 10%, a titolo di saldo, a seguito di verifica del rendiconto finale. 

5. Ai sensi della D.G.R. n. 1075/2009, l’approvazione del rendiconto e l’erogazione del saldo sono subordinate all’esito positivo delle verifiche amministrative di cui ai controlli di primo livello.

6. Le attività progettuali, pena la revoca del contributo, devono concludersi prima dell’espletamento dell’esame di stato 2011. Per “conclusione delle attività progettuali” è da intendersi il completamento di tutte le fasi del progetto, ad esclusione della fase di diffusione dei risultati se prevista nel progetto e  della rendicontazione.
7. La contabilità inerente i progetti deve essere facilmente riscontrabile da parte degli uffici  regionali deputati alla verifica amministrativa in itinere ed ex post. 

8. Le spese sostenute, pena il mancato riconoscimento, devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili avente forza probante equivalente. 

9. Ai fini della determinazione dei costi, per quanto non previsto dal presente avviso,  si rinvia alla Circolare del Ministero del Lavoro e delle P.S.  2 febbraio 2009, n. 2. 
art. 19 - obblighi delle istituzioni scolastiche

1. Le istituzioni scolastiche sono tenute ai seguenti adempimenti: 

a) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di formazione professionale;

b) accettare senza riserve il controllo della Regione e della Comunità Europea;

c) inviare entro cinque giorni dall’avvio del progetto comunicazione di  avvenuto inizio attività, nonché il calendario delle attività per ciascun progetto, il rispettivo elenco dei docenti, dei tutor interni ed aziendali e degli alunni impegnati nei progetti e le relative convenzioni tra l’Istituto Professionale e le aziende ospitanti

d) predisporre il registro di presenza dei partecipanti (studenti,  docenti, eventuali esperti  e tutor aziendali) alle attività previste dal progetto curandone la compilazione previa vidimazione da parte della Regione;

e) predisporre  i fogli relativi ai materiali e supporti didattici  a uso individuale e collettivo consegnati agli studenti e dagli stessi sottoscritti per ricevuta;

f) realizzare le attività in conformità al progetto approvato, salvo variazioni preventivamente autorizzate e nei casi di cui al comma 2 art. 9;

g) inserire, ai fini della rendicontazione,  i dati e le informazioni (la scannerizzazione dei documenti, la trasmissione con posta certificata della richiesta di rimborso con firma digitale)  nel sistema informativo regionale (SIRFO) secondo le modalità, i tempi e le procedure stabilite dall’amministrazione regionale;

h) esibire la documentazione in originale su semplice richiesta degli uffici regionali;

i) fornire tutte le informazioni necessarie ai fini delle verifiche e dei controlli da parte dell’amministrazione regionale che ha la facoltà di richiedere la consegna di tutta la documentazione in copia, anche conforme, presso la sede degli uffici regionali; 

j) assicurare  la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e delle visite ispettive con la presenza del personale interessato;

k) assicurare il rispetto delle prescrizioni e dei tempi per il ripristino delle eventuali condizioni di difformità e/o  irregolarità accertate;

l) fornire  il rapporto di valutazione finale degli esiti del progetto;

m) inviare entro dieci giorni dalla conclusione delle attività progettuali comunicazione di fine attività; 

n) presentare all’amministrazione regionale il rendiconto finale delle spese entro la data del 30.09.2011. La rendicontazione deve essere predisposta secondo le indicazioni e le modalità della Circolare del Ministero del Lavoro e P.S. 2 febbraio 2009, n.2., pena la revoca dell’intero finanziamento, anche degli importi ricevuti a titolo di anticipazione; 
o) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;

p) rispettare la normativa in materia di trattamento dei dati personali;

q) attenersi alle modalità di pubblicizzazione delle attività, come fissare dalla D.G.R n.  2086/09 “Piano di comunicazione – Approvazione linea grafica e manuale d’uso”;
r) assolvere agli obblighi previsti dall’art. 8 del Reg. (CE) n. 1828/2006 e s.m.i. in materia di azioni informative e pubblicitarie.
art. 20 - controlli e revoca dell’affidamento

1. Nel rispetto delle norme comunitarie, statali e regionali per l’impiego del Fondo Sociale Europeo, l’amministrazione regionale esercita il controllo sull’intero ciclo di progetto in forma diretta e indiretta.

2. Qualora vengano accertati aspetti di difformità  nello sviluppo dei progetti, l’amministrazione regionale prescrive all’istituzione scolastica di ripristinare il corretto sviluppo del progetto  e/o sanare le difformità, fissandone i termini. In caso di ritardo o mancato rispetto delle prescrizioni l’amministrazione regionale provvede alla revoca dell’affidamento e al conseguente recupero delle somme già erogate. 
3. Il mancato rispetto delle modalità e delle condizioni di impiego del personale precario, come fissate dall’articolo 6, costituisce motivo di revoca immediata del finanziamento. 

4. Qualora il numero dei destinatari dovesse ridursi entro il 50% degli ammessi all’intervento, l’Istituto Scolastico dovrà richiedere specifica autorizzazione all’Amministrazione Regionale che deciderà sull’eventuale prosecuzione dell’azione. L’istituzione scolastica, nel formulare la richiesta dovrà motivare la riduzione e giustificare la congruità dei risultati attesi in rapporto all’impegno finanziario che ancora dovrà essere sostenuto e delle specifiche finalità dell’intervento. Il prosieguo delle attività, senza espressa autorizzazione, sarà causa di revoca del finanziamento e conseguente recupero delle somme.

art. 21  - spesa prevista 

1. Il presente avviso è finanziato con le risorse, di cui al P.O. FSE Basilicata 2007- 2013 per una spesa complessiva prevista di € 2.000.000,00 limitatamente alle fase degli stages.

2. Gli Istituti provvederanno, in proprio o con finanziamenti da richiedere ad altri Enti/Amministrazioni, al pagamento della fase relativa alle ore di teoria di cui al precedente articolo 4.

Art. 22 - trattamento dei dati personali

1. Ai sensi dell'art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), si informano i soggetti interessati al procedimento amministrativo  che il trattamento dei dati personali da essi forniti o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione è finalizzato all'espletamento delle attività relative al presente avviso pubblico e degli adempimenti imposti alla Regione in applicazione delle norme statali e comunitarie. Il trattamento avverrà a cura delle persone preposte al procedimento amministrativo, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio al fine di valutare i requisiti di partecipazione al presente avviso pubblico. 

3. Agli interessati  sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del citato Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Art. 23 – adempimenti relativi alla comunicazione, Informazione e pubblicità

1. L’istituto scolastico beneficiario è tenuto a garantire la massima visibilità agli interventi cofinanziati dal F.S.E. ai sensi del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea e s.m.i. ed in coerenza con il Piano di Comunicazione, approvato dalla Regione Basilicata con D.G.R. n. 1690/2008 e s.m.i. e con la linea grafica ed il relativo Manuale d’uso, approvati con la D.G.R. n.2086/2009.

2. L’istituto scolastico beneficiario è tenuto, in ogni caso, a rispettare quanto prescritto nell’allegato  “Adempimenti sulla Comunicazione, informazione e pubblicità” e a fornire i documenti in esso indicati.

3. L’istituto scolastico beneficiario è informato che la Regione Basilicata effettuerà la pubblicazione, elettronica o in altra forma, della lista dei beneficiari in ottemperanza agli art.li 5 e 7 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea e s.m.i.

4. La partecipazione al presente avviso comporta l’accettazione alla pubblicazione dei dati relativi a ciascun progetto.

art. 24 - accesso ai documenti amministrativi

1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitatile, nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge, presso l’URP del Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport della Regione Basilicata – via V. Verrastro, 8 – 85100– Potenza. Il responsabile del procedimento amministrativo è la dott.ssa Maria Teresa Abbate tel. 0971-668026 email: mtabbate@regione.basilicata.it

art. 25 - pubblicazione e allegati 

1. Del presente Avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati:

Allegato 1 – Domanda di partecipazione

Allegato 2 - Dispositivo tecnico per la progettazione

Allegato 3 – Schema di convenzione” 

Allegato 4 – Adempimenti sulla Comunicazione, Informazione e Pubblicità

2. Il presente Avviso viene pubblicato unitamente ai suoi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e reso disponibile sul sito ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.basilicata.it 
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